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TORNA IN BASILICATA IL «RE DEI PAPARAZZI» | «Non canto né ballo né declamo poesie. Ma ho uno scoop»

Corona, show sotto al «suo» carcere
e (tra le polemiche) sul palco di Venosa
«Il “mio” cantante ha realizzato un pezzo politico sulla mia vicenda»

GIOVANNI RIVELLI

l P OT E N Z A . «Tappa» a Po-
tenza, nel ritorno in Basilicata
del «re dei paparazzi» Fa b r i z i o
Corona perché contestata
«guest star» della serata orga-
nizzata a Venosa dalla «Pro Lo-
co» della città di Orazio. Il «ri-
torno» in Basilicata dunque
non trascura il luogo «frequen-
tato» per ben 80 giorni (in cella):
il carcere del capoluogo. È lui
stesso ad annunciarlo, ieri mat-
tina, a telefono alla «Gazzetta»:
«Andrò davanti al carcere per
ricordare i vecchi tempi. Tutti
quei giorni passati lì dentro».
Poi in serata, dopo una serie di
ritardi (era atteso a Venosa alle
18 è arrivato dopo le 23) cambio
di programma: «Vado prima a
Venosa e poi mi organizzo».

Una persona cordiale, Fabri-
zio Corona. A sentire il tono,
pacato e amichevole, è naturale
darsi subito del tu. Nel com-
plesso l’immagine che vuole
trasmettere è quella del «bravo
ragazzo» con cui è apparso alla
trasmissione «Matrix» (Canale
5) subito dopo la scarcerazione.
Così la «tappa» a Potenza sem-
bra quasi la ricerca di un mo-
mento per meditare su quei
lunghi 80 giorni in cella. Ma la
realtà è diversa: a seguirlo ci
sono le telecamere di «Lucigno-
lo» (Italia 1), e i bene informati
dicono che si tratta di un ser-
vizio prodotto dalla sua agenzia
che venderà alla trasmissione.

Poca meditazione, insomma,
e ancora tanto show. Un copio-
ne che si ripeterà sul palco di
Ve n o s a .

Allora Fabrizio, la «Pro Lo-
co» ha annunciato che decla-
merai versi di Orazio.

«No, no, assolutamente no. Io
non canto, non ballo e non de-
clamo poesie. Non sono quel ti-
po di artista».

Che farai?

vrebbero imparare da me, da
uno che si è costruito un'azien-
da da solo».

Ma Corona viene a Venosa
non per parlare di aziende,
ma come uomo di spettacolo.
Spettacolo non ne fa, tu an-
dresti a vederlo?

«Certo, io andrei a vedere Fa-
brizio Corona. È normale che
venga chi mi ha visto solo sui
giornali e vuole conoscere dal
vivo una persona che si è ri-
bellata allo Stato che gli ha im-
pedito di portare a termine i
suoi sogni».

Che ti ha fatto lo Stato?
«Certo, con quell’inchiesta e

gli arresti».
Allora parlerai della tua

inchiesta e dei magistrati?
La «Pro loco» aveva assicu-
rato di no.

«Parlerò di Wo o d c o ck , Ian -
nu z z i e di tutta la procura di
Potenza e poi risponderò alle
domande che mi faranno i tanti
giornalisti. Con tutto quello
che mi hanno fatto i magistra-
ti... questioni allucinanti».

Ha subito qualcosa di al-
lucinante a Potenza?

«Certo. Ha visto il “caso Tot -
ti”? Mi ha dato 50mila euro e i
magistrati di Roma hanno ar-
ch iv i at o » .

Ma in altre procure, su al-
tri episodi, si è giunti alla ri-
chiesta di rinvio a giudizio.

«Non poteva essere altrimen-
ti. Come facevano a giustificare
80 giorni di detenzione in car-
c e re ? »

La «Pro loco» ha anche an-
nunciato che avresti rivelato
uno scoop importante per la
B a s i l i c at a .

«No, non c’entra nulla né con
la Basilicata né con personaggi
della Basilicata. Riguarda il
mondo dello spettacolo. Ma
cos’è non te lo anticipo. Lascia-
mo lo “scoop” per chi starà a
vedermi, sotto il palco....».

PUGLIA E BASILICATA | AT T UA L I T À

«Ho portato con me il mio
cantante che ha realizzato un
pezzo apposta con un testo po-
litico».

Il «tuo» cantante?
«Sì, quello di “Corona non

p e rd o n a ” (Kalief Feat, ndr)
che ha fatto un pezzo con un
testo politico per questa sera-
ta».

Testo politico in che sen-
so?

«È un testo contro i ragazzi
del comitato che ha contrastato
la mia venuta e che si sono per-
messi di fare quello che hanno
f atto».

Perché, che hanno fatto?

«Spero di avere un dialogo
con questi giovani o con queste
persone che si sono opposte alla
mia venuta. Da una parte li ca-
pisco, ma dall’altra no».

In che senso li capisci?
«È chiaro che può lasciare

perplessi il fatto che sia diven-
tato famoso solo per aver pas-
sato 80 giorni in carcere».

E allora cosa non accetti
nella loro protesta?

«Il fatto che parlino di cul-
tura contro volgarità. A 31 anni
ho creato la più grande agenzia
di fotocinegiornalismo in Ita-
lia: fatturo milioni di euro e ho
decine di dipendenti. Loro do-


